
PROGRAMMI DIDATTICI DAL 1860 AL 1985 
 
Per gli insegnanti e per i genitori (in particolare quelli impegnati negli Organi collegiali, ma non 
solo) che vogliono essere informati, abbiamo ritenuto utile pubblicare qui un elenco con dati e cenni 
sui contenuti dei programmi per le scuole elementari, approvati dai governi nazionali dopo l'Unità 
d'Italia. 
Si tratta di indicazioni sintetiche, ma significative degli orientamenti pedagogici che si sono 
susseguiti nel corso di oltre un secolo e che possono essere utili ancora oggi come termini di 
confrontto o anche di suggerimento di valori e criteri che possono essere tuttora validi. 
 
Riportiamo in calce al presente articolo, un estratto tratto dal volumetto intitolato "Programmi 
didattici per la scuola primaria". Testo e commento di M. Agosti e V. Chizzolini- La Scuola 
Editrice Brescia . 1958. Con cronistoria iniziale dei programmi per le scuole elementari italiane dal 
1860 al 1955. 
 
Testo a cui occorre aggiungerne un altro contenente i programmi del 1985, leggibili per esteso in 
altro volumetto intitolato " I nuovi programmi didattici per la scuola elementare". Decreto 
Presidente della Repubblica 12 febb. 1985. Editrice La Scuola Brescia. 
Entrambi i libri sono presenti nell'archivio in dotazione dell'Aula storica 
Programmi che sono leggibili per esteso anche nel sito 
https://www.edscuola.it/archivio/norme/programmi/elementare.html e da cui, per ragioni di spazio, 
abbiamo riportato qui di seguito solo il capitolo relativo alla storia, che meriterebbe particolare 
attenzione e che spesso risulta piuttosto trascurata. 
   
I programmi della Scuola Elementare D.P.R. 12 febbraio 1985, n 104  
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Stralcio per il capitolo di: STORIA 
Tradizione culturale e pedagogica italiana ha sempre dedicato attenzione particolare alla 
comprensione storica e alla possibilità di inquadrare i problemi sotto il profilo storico. 
In questa prospettiva pare necessario considerare i significati della storia intesa: come realtà del 
passato, come memoria collettiva o insieme di tradizioni culturali che incidono sul presente, come 
ricerca storiografica che, pur collegandosi alla memoria collettiva, tende a superarla, per 
rinnovare il rapporto tra presente e passato. 



Un efficace insegnamento della storia non si risolve nella informazione su avvenimenti e 
personaggi del passato. E' anzitutto promozione delle capacità di ricostruzione dell'immagine del 
passato muovendo dal presente e di individuazione delle connessioni tra passato e presente. 
La ricostruzione del fatto storico deve essere indirizzata a promuovere sia la capacità di usare in 
modo via via più produttivo i procedimenti della ricerca storica, sia la comprensione sempre più 
approfondita del fatto storico stesso. 
In tal modo gli alunni, nei limiti delle loro possibilità psicologiche, perverranno a una assunzione 
non dogmatica delle conoscenze storiche, acquistando progressivamente un'agile capacità critica. 
L'insegnamento della storia richiede il puntuale e continuo riferimento alla concreta realtà nella 
quale il fanciullo è inserito ed esige che il docente realizzi un'adeguata scelta ed una funzionale 
organizzazione dei contenuti dell'apprendimento storico. 
  
Obiettivi e contenuti 
L'insegnamento della storia persegue due obiettivi generali: 
    avviare il fanciullo a costruire la propria identità culturale come presa di coscienza della realtà 
in cui vive; 
    avviare il fanciullo alla costruzione di elementari atteggiamenti e strumenti conoscitivi essenziali 
per la comprensione dei fenomeni storici e sociali. 
I due obiettivi generali sopra detti si fondano sul perseguimento di obiettivi specifici quali: 
    il superamento da parte del fanciullo della percezione di sé come perno e misura della realtà per 
avviarsi a sentire se stesso partecipe di un processo che ha radici e dimensioni che lo travalicano; 
    la consapevolezza che ogni giudizio e ogni discorso storico devono avere la loro fondazione nella 
ricerca e nella conoscenza delle fonti e nel rigore metodologico; 
    la graduale maturazione della coscienza che la ricostruzione del fatto storico è il risultato di un 
complesso di operazioni tecniche e scientifiche progredienti nel tempo ed attivate dagli interessi 
culturali e civili del ricercatore. 
Della complessa concezione del tempo storico sembra opportuno, in relazione alle esperienze 
dell'età infantile, introdurre alcuni aspetti fondamentali: 
    la cronologia, intesa quale strumento convenzionale indispensabile per ordinare e memorizzare 
gli eventi del passato; 
    la periodizzazione, intesa quale strumento per delimitare e interpretare i fenomeni storici 
complessivi; 
    la crescente consapevolezza che i problemi con i quali l'uomo si è dovuto confrontare si sono 
presentati in modi diversi ed hanno avuto soluzioni diverse in rapporto alle condizioni generali, 
ovvero ai "quadri di civiltà", che hanno caratterizzato i vari periodi della storia umana. 
 
Inizialmente si promuoverà nell'alunno l'acquisizione delle coordinate spazio-temporali. 
Infatti la storia, almeno come materia scolastica, è la ricostruzione e la narrazione di eventi che 
avvengono in determinate località e in un certo periodo di tempo. 
Il sapere distinguere il prima dal dopo ed il lontano dal vicino sono degli obiettivi fondamentali da 
conseguire per introdurre ad uno studio dei fatti storici. 
In questa fase si procederà sul terreno della massima concretezza facendo, per esempio, osservare 
la successione di generazioni, si incoraggerà l'osservazione dell'ambiente in cui il fanciullo si 
muove e lo si avvierà ad una prima sistemazione delle "cose" nello spazio. 
Si farà notare che alcune "cose" che condividono uno stesso spazio non sono nella medesima 
relazione per quanto riguarda il tempo. 
Appena si verifichi la disponibilità ad un apprendimento più specifico, eventualmente anche nel 
corso del secondo anno, si guideranno gli alunni ad individuare alcuni passaggi significativi nel 
processo di cambiamento storico delle realtà a loro più vicine (la città o il paese, i mestieri, gli 
strumenti di uso quotidiano e le più diffuse tecnologie, le forme di organizzazione sociale, 
produttiva, culturale, religiosa) rimanendo nel campo di indagine esperibile direttamente dagli 



alunni medesimi, ma non escludendo la ricerca di documentazioni significative anche nel passato 
più lontano. 
In sostanza, si introdurrà l'alunno nel mondo della storia, guidandolo alla ricostruzione storica del 
suo ambiente di vita. 
Accertata la possibilità, in questo ambito, di cogliere il significato degli avvenimenti storici, a 
partire dal terzo anno della scuola elementare, si avvierà uno studio che progressivamente porti il 
fanciullo dall'interpretazione della storia del suo ambiente di vita alla storia dell'umanità e, in 
particolare, alla storia del nostro Paese. 
Tale studio porrà peculiare attenzione ai momenti di promozione e trasformazione delle civiltà, 
colti nel tessuto di una periodizzazione essenziale. In seno a questa periodizzazione si fisseranno 
cronologicamente i più rilevanti avvenimenti civili, sociali, politici, religiosi di cui sono stati 
protagonisti i popoli, personalità e forme di organizzazione sociale, che nel tempo hanno 
contraddistinto l'evolversi della società umana. 
Pare opportuno che il fanciullo, nel quinquennio del corso elementare, pervenga ad una visione 
sufficientemente articolata dei momenti significativi della storia, connettendoli in un quadro 
cronologico a maglie larghe. 
In particolare saranno oggetto di approfondimento i fatti, gli avvenimenti, i personaggi che hanno 
contribuito a determinare le caratteristiche civili, culturali, economico-sociali, politiche, religiose 
della storia d'Italia, con specifico riferimento al processo che ha condotto alla realizzazione 
dell'unità nazionale, nonché alla conquista della libertà e della democrazia. 
 
Indicazioni didattiche 
Il processo di insegnamento-apprendimento prenderà avvio dalla costruzione di domande 
didatticamente motivate da rivolgere al passato. Esse nasceranno dalla riflessione su ciò che è 
presente nell'esperienza e nella cultura del fanciullo, al fine di facilitare la comparazione tra 
presente-passato, tra vicino-lontano. 
La didattica della storia dovrà avvalersi, per quanto lo consente l'età e la concreta situazione 
scolastica, delle modalità della conoscenza storiografica, recuperandone gli itinerari fondamentali: 
dalla formulazione di domande al reperimento di fonti pertinenti, all'analisi e discussione della 
documentazione, al confronto critico fra le diverse risposte. 
Nel sottolineare che la storia prima di essere narrazione dei fatti è la loro ricostruzione sulla base 
di documenti, sarà necessario procedere con molta gradualità. 
All'inizio si potrà guidare l'alunno a ricostruire di fatto e a riorganizzare il recente passato sulla 
base dei suoi ricordi e delle testimonianze offerte dagli adulti e dall'ambiente (utilizzando anche 
idonei strumenti didattici, come le "fasce storiche" o i cartelloni di sintesi o semplici monografie 
per dare evidenza concreta al lavoro di ricostruzione). In un secondo momento si indurrà l'alunno a 
riflettere sui problemi metodologici che tale ricostruzione presenta (ad es.: l'attendibilità di un 
ricordo o di una testimonianza, oppure le varie e possibili interpretazioni di uno stesso dato) e 
quindi a leggere in modo sempre più consapevole i risultati di ricerche compiute da altri. 
In questo processo conoscitivo la narrazione storica si configura soprattutto come strumento utile 
per comunicare sia le conoscenze ritenute necessarie in particolari momenti dell'azione didattica 
(quando si tratti, ad esempio, di raccordare i dati emersi dai documenti accessibili all'alunno con 
altri dati di conoscenza), sia i risultati finali raggiunti (per organizzare, comunicare e confrontare 
le conoscenze acquisite). Se utilizzata invece in apertura del processo conoscitivo, la narrazione 
rischia di ostacolare le diverse e successive operazioni. 
Nell'affrontare la costruzione di una più ampia periodizzazione l'insegnante eviterà che l'alunno 
percepisca, come progressione deterministica, la successione dei vari tipi di società fatti oggetto di 
studio, facendo rilevare come nello stesso tempo possano coesistere diverse società e come, 
all'interno di una società moderna, possano sussistere, integrati, alcuni elementi di realtà sociali 
del passato 
………….. 
 



 
Da vedere anche un altro interessante prospetto comparativo dei programmi scolatici che si sono 
succeduti nel tempo, relativamente a taluni aspetti specifici, sul sito 
https://www.indire.it/wp-content/uploads/2016/07/Prospettocomparativo_programmi-scolastici.pdf   
 
PROSPETTO COMPARATIVO DEI PROGRAMMI DELLA SCUOLA ELEMENTARE (1867-
1923) 
Normativa relativa ai programmi della scuola elementare (1859-1955) e Ministri in carica all’atto 
dell’approvazione - commenti e informazioni essenziali comparate 
 
 
RIFORME DAL 1985 AD OGGI 
Da rilevare che, dopo l’approvazione dei  programmi del  1985 si sono susseguite varie Riforme che 
hanno modificato sostanzialmente gli aspetti organizzativi e anche didattici della scuola elementare. 
In particolare sono da ricordare le Riforme dei ministri della Pubblica Istruzione Berlinguer 
(1997), Moratti (2003; tra l’altro inflisse un deciso taglio ai programmi di storia, geografia e 
scienze, limitandoli alla storia romana, per il corso di studi della scuola primaria), Gelmini 
(2008). 
Per maggiori informazioni e particolari sui contenuti di queste riforme, vedere ad esempio il sito:  
http://www.istitutodesanctis.edu.it/attachments/article/294/Riforme%20della%20scuola%20italiana.
pdf  
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